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SCHEDA A ï INQUADRAMENTI PRELIMINARI 

Scheda A.1 - Lôoggetto della procedura 

Oggetto della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dellôarticolo 23 del DLgs 152/2006 

e smi è il Progetto di fattibilità tecnica ed economica (nel seguito PFTE) relativo alla Bretella di 

collegamento tra la linea Collesalvetti-Vada e la linea Firenze-Pisa (denominato Bypass di Pisa) afferente 

al più ampio progetto di ñCollegamento dellôInterporto di Guasticce con la linea Pisa ï Vada ed 

interconnessione della linea Pisa ï Vada con la linea Firenze ï Pisaò. 

 

In breve, il progetto di Bypass di Pisa si stacca dalla Pisa ï Collesalvetti ï Vada, nella zona a Nord della 

località il Faldo e, bypassando la stazione e lôabitato di Pisa, si riconnette alla Pisa ï Firenze in prossimità 

della stazione di Navacchio. 

 

Nellôambito del PFTE in questione si prevede, inoltre:  

¶ Posto di Movimento collocato lungo la linea Pisa-Collesalvetti-Vada dotato di 2 binari di 

circolazione elettrificati da 750 metri di cui uno con funzione di binario di corsa; impianto in grado 

di gestire incroci/precedenze e collegato ai binari di presa/consegna posti allôinterno del raccordo 

industriale ñIl Faldoò ubicato al Km 323+000 

¶ Bretella di collegamento tra la linea Collesalvetti-Vada e la linea Firenze-Pisa (bypass di Pisa) 

¶ Modifica dellôimpianto di Navacchio con adeguamento del III binario di stazione a modulo 750 metri. 

 

Alle sopraelencate opere/attività si aggiungono tutte le necessarie risoluzioni delle interferenze della nuova 

linea in progetto con le viabilità esistenti che comportano la previsione di nuove viabilità di ricucitura. 

 

Scheda A.2 ï Il contesto localizzativo 

Lôintervento si colloca allôinterno della regione Toscana, sviluppandosi in un ambito che coinvolge i territori 

della provincia di Livorno e di Pisa e dei comuni di Cascina e Collesalvetti. 

In aggiunta a ciò, si specifica che le aree di cantiere fisso CB.01 e CO.02 funzionali alla realizzazione delle 

opere in progetto sono collocate allôinterno del territorio comunale di Pisa. 

 
Tabella 1 Inquadramento amministrativo 

Regione Provincia Comune 

Toscana Livorno Collesalvetti 

Pisa Cascina 
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Figura 1 Inquadramento dellôopera rispetto ai confini amministrativi provinciali e comunali 

 

Scheda A3 - Rapporto con il sistema dei vincoli e delle tutele 

La finalit¨ dellôanalisi documentata nel presente paragrafo risiede nel verificare lôesistenza di interferenze 

fisiche tra le opere in progetto ed il sistema dei vincoli e delle tutele, questôultimo inteso con riferimento 

alle tipologie di beni nel seguito descritte rispetto alla loro natura e riferimenti normativi: 

¶ Beni culturali di cui alla Parte seconda del DLgs 42/2004 e smi 

¶ Beni paesaggistici di cui alla Parte terza ï art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi 

¶ Beni paesaggistici di cui alla Parte terza ï art. 142 del Dlgs 42/2004 e smi 

¶ Aree naturali protette di cui alla L 394/91 e LR 30/2015 

¶ Aree della Rete Natura 2000 

¶ Aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/23 

 

La sintesi dei rapporti tra lôopera, intesa nei termini prima descritti, ed il sistema dei vincoli e delle tutele ¯ 

sintetizzata nella seguente scheda (cfr. Tabella 2). 
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Tabella 2 Scheda di sintesi: Rapporto con il sistema dei vincoli e delle tutele 

Tipologia Area/Bene interessato 

Rapporto 

A B C 

R.01 Beni culturali  ǒ   

R.02 Beni paesaggistici ex art. 136 ǒ   

R.03 Beni paesaggistici ex art. 142   ǒ 

R.05 Aree naturali protette ǒ   

R.06 Aree Rete Natura 2000 ǒ   

R.07 Aree soggette a vincolo idrogeologico ǒ   

Legenda 

 A Area/Bene non interessato 

 B Area/Bene prossimo non interessato  

 C Area/Bene interessato 

Note 

R.01 Il territorio attraversato dal nuovo collegamento ferroviario in progetto risulta connotato dalla 

presenza di Beni di interesse culturale dichiarato. La distanza intercorrente tra tali beni e le 

opere in progetto e relative aree di cantiere è tale da non determinare alcuna interferenza diretta. 

R.02 Il territorio attraversato dal nuovo collegamento ferroviario in progetto risulta connotato dalla 

presenza di Immobili ed aree di notevole interesse pubblico. La distanza intercorrente tra tali 

beni e le opere in progetto e relative aree di cantiere è tale da non determinare alcuna 

interferenza diretta. 

R.03 Le aree tutelate per legge interessate dalle opere in progetto e relative aree di cantiere fisso 

attengono ai territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 

linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi (Art. 142 co.1 lett. b). 

Nello specifico, tali beni paesaggistici risultano interessati da: 

¶ Opere di linea: Bypass di Pisa (pk 3+750 ï 4+050) 

¶ Opere idrauliche: IN49 (pk 3+750 ï 4+050) 

¶ Aree di cantiere fisso: DT05 

 

In particolare, per quanto attiene alle opere di linea, nel tratto del Bypass di Pisa, tale interferenza 

riguarda un'area di cui allôarticolo 142 co. 1 lett. b) per una estensione complessiva di circa 300 

metri, pari a circa il 3% del tracciato totale. 
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Ad ogni modo, lôintervento in progetto ¯ corredato dalla Relazione Paesaggistica redatta in 

conformit¨ a quanto disposto dal DPCM 12/12/2005 al fine dellôottenimento dellôautorizzazione 

paesistica ai sensi degli articoli 146 e 159 del D.lgs. 42/2004 e smi 

R.04 Le opere in progetto e relative aree di cantiere fisso non interessano direttamente aree naturali 

protette di cui alla L 394/91 e LR 30/2015, essendo la distanza minima intercorrente pari a circa 

1.400 metri tra lôambito di progetto e lôarea naturale pi½ prossima e corrispondente con il Parco 

regionale di Migliarino, S. Rossore e Massaciuccoli (area contigua). 

R.05 Le opere in progetto e relative aree di cantiere fisso non interessano direttamente siti 

appartenenti alla Rete Natura 2000.  

I siti Natura 2000 ubicati entro una distanza inferiore di 5 km dallôasse ferroviario in progetto 

sono i seguenti: 

¶ ZSC/ZPS ñPadule di Suese e Biscottinoò ï IT5160001, ubicata ad una distanza minima 

di circa 4.000 metri dal tratto relativo al PM il Faldo; 

¶ ZSC ñMonte Pisanoò ï IT5120019, la cui distanza dal tratto Bypass di Pisa è pari a circa 

4.500 metri. 

R.07 Le analisi condotte hanno evidenziato che il territorio attraversato dal nuovo tratto ferroviario e 

relative opere connesse non risulta gravato da vincolo idrogeologico. 

 

Scheda A4 - La documentazione sviluppata e le logiche di lavoro 

La documentazione sviluppata 

La documentazione a corredo del progetto del ñCollegamento dellôInterporto di Guasticce con la linea Pisa 

ï Vada ed interconnessione della linea Pisa ï Vada con la linea Firenze ï Pisaò, oggetto di VIA, si compone 

di numerosi elaborati cos³ come riportati nellôElenco elaborati (NF0Q02F05EEMD0000001A). 

Le informazioni e le considerazioni contenute nel presente SIA sono state tratte e sviluppate sulla base di 

detta documentazione e, in particolare, dei seguenti elaborati ai quali si rimanda per una più approfondita 

trattazione dei singoli aspetti di rispettiva pertinenza: 

¶ ñRelazione generale Tecnico-Illustrativaò (NF0Q02F05RGMD0000001A); 
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¶ ñRelazione Generale di Cantierizzazioneò (NF0Q02F53RGCA0000001A) e relativi allegati; 

¶ ñRelazione Idrologicaò (NF0Q00F10RIID0001001A) e ñRelazione Idraulica e di Compatibilit¨ 

Idraulicaò (NF0Q00F10RIID0002001C) e relativi allegati; 

¶ ñRelazione geologica, geomorfologica e idrogeologicaò (NF0Q00F69RGGE0001001C) e relativi 

allegati; 

¶ ñRelazione opere a verdeò (NF0Q02F22RGIA0001001A) e relativi allegati; 

¶ ñStudio acustico e vibrazionale - Relazione generaleò (NF0Q02F22RGIM0004001A) e relativi 

allegati; 

¶ ñSiti di approvvigionamento e smaltimento ï Relazione generaleò (NF0Q02F69RGCA0000001A); 

¶ "Piano di gestione dei materiali di risulta ï Relazione Generaleò (NF0Q02F69RGTA0000001A); 

¶ ñProgetto Ambientale della Cantierizzazione ï Relazione generale (NF0Q02F69RGCA0000002A) 

e relativi allegati; 

¶ ñPiano di utilizzo dei materiali di scavoò (NF0Q02F69RGTA0000003A); 

¶ Progetto di monitoraggio ambientale - Relazione generale (NF0Q02F22RGMA0000001A) e relativi 

allegati cartografici; 

¶ ñRelazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12.12.2005ò (NF0Q02F22RGIM0002001A) e relativi 

allegati. 

 

Le logiche di lavoro 

In conformità con quanto disposto dal DLgs 152/2006 e smi, lo SIA, di cui è oggetto la presente Sintesi 

Non Tecnica, ¯ stato impostato per rispondere a quanto disposto dal co. 3 let. b) dellôarticolo 22 del citato 

decreto in merito ai contenuti dello Studio di impatto ambientale e, segnatamente, ad operare «una 

descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sullôambienteè. In tale prospettiva, la metodologia 

di lavoro ¯ stata sviluppata sulla base e nel rispetto di quanto disposto dal citato articolo 22 e dallôAllegato 

VII al DLgs 152/20056 e smi. 

 

Lôindividuazione dei temi del rapporto Opera ï Ambiente ¯ lôesito di un processo che si articola in tre 

successivi principali momenti (cfr. Figura 2): 

Å Scomposizione dellôOpera in progetto in ñtreò distinte opere, rappresentate da ñOpera come 

realizzazioneò, ñOpera come manufattoò ed ñOpera come esercizioò 

Å Ricostruzione dei nessi causali, ossia della catena di connessioni logiche che legano Azioni di 

progetto, Fattori causali ed Effetti potenziali 

Å Identificazione dei fattori, tra quelli indicati al co. 1 let. c) dellôarticolo 5 del DLgs 152/2006 e smi, 

potenzialmente interessati dallôopera in progetto, assunta nelle sue tre dimensioni di analisi 

ambientale. 
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Figura 2 Analisi ambientale dellôopera: schema generale di processo 

 

Sotto il profilo concettuale, gli aspetti fondamentali dellôimpianto metodologico adottato possono essere 

sintetizzati nei seguenti termini: 

 

Å Dimensioni di analisi dellôopera  

Le dimensioni di analisi costituiscono il parametro, finalizzato ad una più chiara e precisa 

identificazione delle Azioni di progetto, mediante il quale ¯ condotta la scomposizione dellôopera in 

tre distinte opere, ciascuna delle quali riferita ad una dimensione di analisi 

 



 

PROGETTO FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA 

LINEA PISA ï COLLESALVETTI - VADA 

Interconnessione della linea Pisa ï Vada con la linea Firenze ï Pisa 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
Sintesi non tecnica 

COMMESSA 

NF0Q 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

F 22 RG 

DOCUMENTO 

SA0001 0001 

REV. 

A 

FOGLIO 

11 di 93 

 

Dimensione Modalità di lettura 

Costruttiva (C) 

ñOpera come costruzioneò 

La dimensione Costruttiva legge lôopera rispetto alla sua 

realizzazione. 

In tal senso considera lôinsieme delle attivit¨ necessarie alla sua 

realizzazione, le esigenze dettate dal processo realizzativo in 

termini di fabbisogni e di produzione di materiali e sostanze, 

nonché quelle relative alle aree e ad eventuali opere a supporto 

della cantierizzazione. 

Fisica (F) 

ñOpera come manufattoò 

La dimensione Fisica legge lôopera nei suoi aspetti materiali e, in 

tale prospettiva, ne considera sostanzialmente gli aspetti 

dimensionali, sia in termini areali che tridimensionali, e quelli 

localizzativi. 

Operativa (O) 

ñOpera come esercizioò 

La dimensione Operativa legge lôopera nel suo funzionamento. 

In tale ottica considera lôinsieme delle attivit¨ che costituiscono il 

ciclo di funzionamento e le relative esigenze in termini di fabbisogni 

e produzione di materiali e sostanze 

 

Å Nesso causale 

Il nesso causale costituisce lo strumento operativo funzionale a definire il quadro degli effetti 
determinati dallôopera, assunta nelle sue tre differenti dimensioni.  

La catena logica che lega Azioni progetto, i Fattori causali e gli Effetti potenziali esprime un 

rapporto di causalità definito in via teorica: tale rapporto, se da un lato tiene conto degli aspetti di 

specificit¨ del caso in specie, in quanto basato sulle Azioni proprie dellôopera in progetto, dallôaltro 

non considera quelli derivanti dal contesto di localizzazione di detta opera. 

 

Azione di progetto Attivit¨ o elemento fisico dellôopera, individuato sulla base della 

sua lettura secondo le tre dimensioni di analisi, che presenta una 

potenziale rilevanza sotto il profilo ambientale 

Fattore causale Aspetto dellôAzione di progetto che rappresenta il determinante di 

effetti che possono interessare lôambiente 

Effetto potenziale Modifica dello stato iniziale dellôambiente, in termini 

quali/quantitativi, conseguente ad uno specifico Fattore causale 

 

In tali termini, le tipologie di effetti cos³ determinate e le ñMatrici di causalit¨ò, che ne rappresentano 

la rappresentazione formale, possono essere definite teoriche. 

 

Å Temi del rapporto Opera ï Ambiente 

Lôindividuazione dei temi del rapporto Opera ï Ambiente costituisce lôesito della 

contestualizzazione della Matrice di causalità rispetto ai fattori di specificità del contesto di 

localizzazione dellôopera in esame, per come emersi attraverso lôanalisi dello scenario di base e 

dei successi approfondimenti riguardanti il sito di intervento.  

Detti temi sono quelli rispetto ai quali ¯ sviluppata la stima della rilevanza dellôeffetto atteso e, 

conseguentemente, rispetto ai quali sono individuati gli interventi di mitigazione e compensazione 

che si ritengono necessari. 
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Gli esiti della ricostruzione dei nessi causali sono rappresentati attraverso la forma delle Matrici di causalità 

che, nellôindicare i potenziali effetti ambientali prodotti dallôopera in progetto e ï come tali ï oggetto di 

analisi allôinterno dello SIA, al contempo ne documentano il percorso logico seguito ai fini della loro 

individuazione. 
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SCHEDA B ï LôOPERA IN PROGETTO 

Scheda B1 ï Le finalità e le alternative 

In merito agli obiettivi dellôiniziativa, in primo luogo occorre evidenziare che il progetto del Bypass di Pisa 

si colloca nellôambito dellôAccordo per la realizzazione dei collegamenti ferroviari del porto di Livorno con 

il corridoio TEN-T ñScandinavo ï Mediterraneoò sottoscritto da Regione Toscana, Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, Rete Ferroviaria Italiana Spa, Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno 

Settentrionale e Interporto Toscano Amerigo Vespucci Spa in data 23 Aprile 2018 che ha ad oggetto gli 

interventi per il potenziamento dei raccordi ferroviari per il trasporto merci del Porto di Livorno. 

 

Per quanto invece concerne la configurazione delle opere di linea, secondo quanto previsto dallôart. 23 

comma 5 del d.lgs. 50/2016, in fase preliminare del presente progetto, sono state valutate diverse possibili 

soluzioni progettuali. 

Nello specifico, per il Bypass di Pisa sono state individuate le seguenti tre soluzioni progettuali che, in 

primo luogo, si differenziano per il loro sviluppo complessivo (cfr. Figura 3): 

¶ lôalternativa rossa pari a circa 17 km,  

¶ lôalternativa gialla di circa 2 km, 

¶ lôalternativa verde pari a circa 6,5 km. 

 

 

Figura 3 Quadro di insieme delle soluzioni progettuali 

 

Le soluzioni ipotizzate sono state oggetto di una analisi multicriteria al fine di individuare quella migliore 

da un punto di vista tecnico-economico, nonché ambientale. 

Gli esiti di tale analisi hanno condotto ad ipotizzare che lôalternativa verde, ovvero il tracciato oggetto dello 

studio, risulti essere quella che, rispetto agli obiettivi in capo al progetto oggetto di analisi, presenta il 

migliore rapporto tra tutti gli aspetti correlati alla fisicit¨ dellôopera, quali per lôappunto quelli concernenti il 

consumo di suolo, la modifica degli usi in atto, la riduzione del patrimonio agroalimentare, sottrazione di 

habitat e biocenosi, nonché la modifica della struttura del paesaggio e quella del paesaggio percettivo, ed 

il sistema dei vincoli e delle tutele. 
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In aggiunta a ciò, occorre evidenziare che il rapporto tra le caratteristiche territoriali e i due nuovi 

collegamenti in progetto abbia fatto sì che la soluzione progettuale adottata sia lôunica fattibile oltre a quella 

di non intervento, ossia la cosiddetta ñAlternativa zeroò. 

Questa ultima soluzione, risulterebbe incoerente con lôassetto di rete infrastrutturale perseguito dal citato 

dellôAccordo per la realizzazione dei collegamenti ferroviari del porto di Livorno con il corridoio TEN-T 

ñScandinavo ï Mediterraneoò, in quanto non consentirebbe di conseguire lôobiettivo di potenziare i raccordi 

ferroviari per il trasporto merci del Porto di Livorno. 

Quanto qui sinteticamente riportato rende quindi evidente come anche lôAlternativa Zero, seppur 

teoricamente concepibile, di fatto non risulti percorribile. 

 

Scheda B2 ï Lôintervento e le opere 

Quadro complessivo degli interventi 

Lôintervento in progetto prevede il collegamento della linea Pisa-Vada con la linea Firenze-Pisa mediante 

la realizzazione del Bypass di Pisa che, staccandosi dalla Pisa ï Collesalvetti ï Vada nella zona a Nord 

della località il Faldo, bypassa la stazione e lôabitato di Pisa, riconnettendosi alla Pisa ï Firenze in 

prossimità della stazione di Navacchio. 

Nellôambito del PFTE in questione si prevede, inoltre:  

¶ Posto di Movimento collocato lungo la linea Pisa-Collesalvetti-Vada dotato di 2 binari di 

circolazione elettrificati da 750 metri di cui uno con funzione di binario di corsa; impianto in grado 

di gestire incroci/precedenze e collegato ai binari di presa/consegna posti allôinterno del raccordo 

industriale ñIl Faldoò ubicato al Km 323+000 

¶ Bretella di collegamento tra la linea Collesalvetti-Vada e la linea Firenze-Pisa (bypass di Pisa) 

¶ Modifica dellôimpianto di Navacchio con adeguamento del III binario di stazione a modulo 750 metri. 

 

Alle sopraelencate opere/attività si aggiungono tutte le necessarie risoluzioni delle interferenze della nuova 

linea in progetto con le viabilità esistenti che comportano la previsione di nuove viabilità di ricucitura. 

 

In sintesi, i principali interventi previsti dal PFTE oggetto del presente Studio sono riportati nella tabella 

seguente e descritti nei paragrafi a seguire. 

 
Tabella 3 Interventi previsti dal PFTE della Interconnessione della linea Pisa - Vada con la linea Firenze - Pisa 

(Bypass di Pisa) 

WBS Intervento Pk 

Opere di linea 

 Bretella di collegamento tra la linea Collesalvetti-Vada e la 

linea Firenze-Pisa, denominata bypass di Pisa 

0+000 ï 6+555 

 Posto Movimento Il Faldo - 

 Modifica dellôimpianto di Navacchio  - 

Opere dôarte principali 

RI15 Rilevato  0+000 ï 0+744 

VI05A Scatolare 0+744 ï 1+050 

VI5 Viadotto 1+050 ï 1+782 
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WBS Intervento Pk 

VI05B Scatolare 1+782 ï 2+122 

RI16 Rilevato  2+122 ï 3+526 

VI06A Scatolare 3+526 ï 4+003 

VI06 Viadotto 4+003 ï 5+884 

VI06B Scatolare 5+884 ï 6+293 

RI17 Rilevato  6+293 ï 6+555 

Opere viarie connesse 

NV06 ex NV11 Strada SP555 delle Colline  

NV07 ex NV12 Ripristino viabilità esistente  

NV09 Ripristino viabilità poderale  

NV10 Strada di collegamento al piazzale PT04  

NV11 Strada di collegamento al piazzale PT05  

NV12 Strada di collegamento al piazzale PT06  

Fabbricati tecnologici e Cabine TE 

FA02C - PT02 Fabbricato tecnologico   

FA04A/B ï PT04 Fabbricato tecnologico   

FA05D ï PT05 Fabbricato tecnologico   

FA06D ï PT06 Fabbricato tecnologico   

FA08A/B ï PT08 Fabbricato tecnologico   

 

Lôintervento comprende inoltre opere idrauliche ed interventi di mitigazione acustica mediante 

realizzazione di barriere antirumore. 

 

Interconnessione della linea Pisa - Vada con la linea Firenze - Pisa (Bypass di Pisa) 

Il tratto di linea di progetto denominato Bypass di Pisa, ha origine al km 323+980 dalla Pisa ï Collesalvetti 

ï Vada a monte della SS 67bis Armaccio e del Fosso di Chiara, e bypassa la stazione e lôabitato di Pisa, 

riconnettendosi alla Pisa ï Firenze al km 74+308, prima della Stazione di Navacchio. 

 

Il tracciato ha inizio al km 323+980 della linea esistente Pisa ï Collesalvetti ï Vada e procede in rilevato 

verso Nord fino al Km 0+744, dove inizia lo scatolare di approccio al successivo viadotto VI05, che ha uno 

sviluppo di 732 m e risolve lôinterferenza della nuova infrastruttura con il Fosso Torale, il fosso 

Zambrigliana, e la Strada Regionale n. 206 Emilia. Terminato il viadotto, la ferrovia procede su un altro 

tratto di scatolare per continuare poi in rilevato fino al Km 3+526, dove inizia lo scatolare di approccio al 

successivo viadotto VI06 che ha uno sviluppo di 1880 m, risolve lôinterferenza con le numerose viabilit¨ 

locali oltre che con la Strada di Grande Comunicazione Firenze-Pisa-Livorno e termina anchôesso con un 

tratto di scatolare che si estende fino al Km 6+293. 

La nuova sede ferroviaria, dal Km 0+500 al Km 6+300 circa, è caratterizzata dalla presenza di tombini 

idraulici di trasparenza in corrispondenza sia dei rilevati sia degli scatolari di approccio ai viadotti VI05 e 

VI06. 

Dal Km 6+293 la nuova sede procede in rilevato fino al km 6+555, dove ¯ previsto lôinnesto a raso (a 60 

km/h) al km 74+308 della LS Pisa-Firenze. 
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PM Il Faldo 

Il P.M. Il Faldo è collocato sulla linea Pisa Vada in corrispondenza del rettifilo esistente tra il Km 321+915 

e il Km 323+151 LS. La configurazione del P.M. prevede un solo binario di precedenza posizionato lato 

autoparco, da cui si accede alle aste di presa/consegna del raccordo industriale di modulo 730 metri.  

Il nuovo binario di corsa verr¨ realizzato in affiancamento allôesistente, che diventer¨ il binario di 

precedenza. 

I binari allôinterno dellôAutoparco il Faldo non sono elettrificati, quindi, lôaccesso avviene in manovra 

mediante locomotori diesel partendo dal binario di precedenza. 

 

Modulo da 750m Stazione di Navacchio 

Lôinput funzionale dato da RFI di prevedere precedenze di modulo 750 m negli impianti di diramazione 

posti agli estremi dei due nuovi tratti di linea in progetto, ha comportato la necessità di intervenire anche 

sul PRG della Stazione di Navacchio, localizzata sulla Pisa ï Firenze subito prima dellôinnesto verso il 

ByPass di Pisa. 

La soluzione sviluppata prevede la traslazione delle comunicazioni lato Pisa in modo da spostare la radice 

verso Ovest garantendo così la lunghezza minima di 750 m su tutti i binari. 

 

Le opere dôarte principali 

Viadotti 

Nellôambito del progetto in esame ¯ prevista la realizzazione dei seguenti viadotti ferroviari: 

¶ VI05 Viadotto, compreso tra la pk 1+050 e la pk 1+782 del Bypass di Pisa, sovrappassa la viabilità 

locale, i fossi Torale e Zambrigiana ed in particolare la Strada Regionale 206 Emilia; 

¶ VI06 Viadotto ubicato tra le pk 4+000 e 5+890 del Bypass di Pisa, sovrappassa viabilità e fossi 

locali ed in particolare la Strada di Grande Comunicazione FI-PI-LI. 

 

Opere scatolari 

Al fine di contenere i cedimenti residui entro un valore ammissibile, è risultato necessario prevedere la 

realizzazione di opere scatolari in c.a., in luogo del rilevato in terra, a partire da una differenza di quota tra 

piano ferro e piano di campagna maggiore di 3.80 m (corrispondente a unôaltezza netta del corpo in terra 

pari a circa 3 m). 

Lôadozione di unôopera scatolare (a parit¨ di altezza rispetto alla sede in rilevato) ha consentito di diminuire 

i carichi scaricati sul terreno, sia per la riduzione della componente dei carichi dovuta al peso proprio, sia 

per una parziale compensazione dei carichi, avendo posizionato nella generalità dei casi il piano di imposta 

della fondazione a ï 2 metri da piano campagna. 

Si osserva tuttavia che, stante le caratteristiche particolarmente scadenti dei terreni in sito, anche in 

presenza delle opere scatolari si è dovuto ricorrere alla esecuzione di trattamenti del terreno: sotto le opere 

scatolari, come sotto i rilevati (a partire da altezze maggiori di 1m circa), ¯ stata prevista lôesecuzione di 

trattamenti colonnari mediante la tecnica del Deep Cement Mixing (DCM). Le aree trattate prevedono la 

esecuzione di colonne in DCM di diametro reso pari a 1 m, poste secondo una maglia triangolare di lato 

3 m x 3 m lunghe 7 m. 
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Le opere viarie connesse 

Le viabilit¨ di progetto sono state studiare per ripristinare i collegamenti esistenti e garantire lôaccessibilit¨ 

alle aree interessate dallôintervento. 

Tutte le opere viarie connesse previste sono riportate nella tabella che segue. 

 
Tabella 4 Opere viarie connesse: caratteristiche principali 

WBS Viabilità Piattaforma stradale Dimensionamento (m) 

NV06 ex NV11 Strada SP555 delle Colline 2 x (2,75+0,50) Lungh=224.19 

Largh=6,50var 

NV07 ex NV12 Ripristino viabilità esistente 2 x (2,75+0,50) Lungh=300.14 

Largh=6,50 

NV09 Ripristino viabilità poderale 2 x (2,75+0,50) Lungh=225.25 

Largh=6,50 

NV10 Strada di collegamento al piazzale PT04 2 x (2,75+0,50) Lungh=722.73 

Largh=9,50 

NV11 Strada di collegamento al piazzale PT05 2 x (2,75+0,50) Lungh=490,93 

Largh=8,00 

NV12 Strada di collegamento al piazzale PT06 2 x (2,75+0,50) Lungh=63,92 

Largh=6,50 

 

Fabbricati tecnologici e Cabine TE 

Lungo il percorso sono presenti quattro tipologie di fabbricati tecnologici: 

¶ Fabbricato tecnologico consegna MT 

¶ Fabbricato tecnologico T3C 

¶ Fabbricato tecnologico T4C 

¶ Locali CTE 

 

I fabbricati sono ubicati alle seguenti progressive: 

 

TRATTA TIPOLOGIA Progressiva di riferimento 

Bypass Pisa  Locale CTE  0+500 

Bypass Pisa Locale CTE 6+550 

PM Faldo Fabbricato tecnologico T3C+MT 1+200 

PM Faldo Fabbricato tecnologico T4C 320+181 

Stazione Vicarello Fabbricato tecnologico T4 8+278 

Stazione di Navacchio Fabbricato tecnologico T3C+MT 73+150 

 

Scheda B3 ï Il modello di esercizio 

Il modello di esercizio futuro è stato ipotizzato ripartendo la quantità totale di treni merci e container relativa 

agli scenari futuri (anni 2026, 2030 e 2050) ricavata dal documento ñDossier di Analisi delle alternative 

progettualiò (NF0Q00F10RGIF0000001A), sviluppato da Italferr S.p.A. nellôambito del PFTE di Prima Fase 
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sulla base dellôattuale ripartizione oraria (che tiene conto degli studi sviluppati da Autorit¨ Portuale e da 

CESPI di RFI). 

 

 2020 2030 2050 

Collegamento Linea Pisa-Collesalvetti-Vada ï Linea Pisa ï Firenze 

(Bypass Pisa) 

17 32 37 

di cui container 16 26 27 

di cui RORO 0 4 8 

di cui auto 1 2 2 
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SCHEDA C ï LA REALIZZAZIONE DELLôOPERA 

Scheda C1 ï Le aree di cantiere 

Per la realizzazione delle opere in progetto, si prevede lôutilizzo di una serie di aree di cantiere lungo il 

tracciato della linea ferroviaria, che sono state selezionate sulla base delle seguenti esigenze principali: 

¶ disponibilità di aree libere in prossimità delle opere da realizzare; 

¶ lontananza da ricettori critici e da aree densamente abitate; 

¶ facile collegamento con la viabilità esistente, in particolare con quella principale; 

¶ minimizzazione del consumo di territorio; 

¶ minimizzazione dellôimpatto sullôambiente naturale ed antropico; 

¶ riduzione al minimo delle interferenze con il patrimonio culturale esistente. 

 

In particolare, è prevista la realizzazione delle seguenti tipologie di cantieri: 

¶ Cantieri Base (CB) 

¶ Cantieri Operativi (CO) 

¶ Aree Tecniche (AT) 

¶ Cantieri Armamento e tecnologie (AR) 

¶ Aree di Stoccaggio (AS) 

¶ Aree di Deposito temporaneo (DT) 

 

I dati principali delle singole aree sono sintetizzati nella tabella seguente. 

 
Tabella 5 Aree di cantiere fisso 

Cantiere Superficie (mq) Tipologia Comune (Provincia) 

AR.02 4.500 Cantiere armamento e tecnologie Collesalvetti (LI) 

AS.18 4.000 Area di stoccaggio Cascina (PI) 

AT.15 4.000 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.16 5.000 Area tecnica Cascina (PI) 

AS.09 14.000 Area di stoccaggio Cascina (PI) 

AS.10 10.000 Area di stoccaggio Cascina (PI) 

DT.04 26.000 Deposito terre Cascina (PI) 

AT.17 10.000 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.18 6.000 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.19 7.800 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.20 3.700 Area tecnica Cascina (PI) 

CO.02 23.000 Cantiere operativo Cascina (PI) 

CB.01 12.000 Cantiere base Cascina (PI) 

AS.11 7.000 Area di stoccaggio Cascina (PI) 

DR.05 15.000 Deposito terre Cascina (PI) 

AT.21 5.600 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.22 3.000 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.23 3.500 Area tecnica Cascina (PI) 

AS.12 4.500 Area di stoccaggio Cascina (PI) 
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Cantiere Superficie (mq) Tipologia Comune (Provincia) 

AT.24 2.700 Area tecnica Cascina (PI) 

AS.13 10.000 Area di stoccaggio Cascina (PI) 

AT.25 2.000 Area tecnica Cascina (PI) 

AT.26 350 Area tecnica Cascina (PI) 

AR.03 800 Cantiere armamento e tecnologie Cascina (PI) 

 

Scheda C2 - Bilancio dei materiali 

I materiali principali (dal punto di vista quantitativo e di flussi di cantiere) coinvolti nella realizzazione delle 

opere civili oggetto dellôappalto sono costituiti da: 

¶ calcestruzzo e inerti in ingresso al cantiere; 

¶ terre da scavo e materiali provenienti dalle demolizioni in uscita dal cantiere; 

¶ materiali di armamento (principalmente traverse e pietrisco) in ingresso/uscita dal cantiere. 

 

Di seguito una tabella con una stima delle quantità di materiale in entrata ed in uscita dal cantiere (volumi 

espressi in banco). 

 
Tabella 6 Bilancio materiali 

Produzione 

complessiva 

[m3] 

Utilizzo in qualità di sottoprodotti [m3] 
Fabbisogno 

del progetto 

[m3] 

Approvvigionamento 

esterno [m3] 

Materiali di risulta in 

esubero [m3] 

Utilizzo interno 

dalla stessa 

WBS [m3] 

Utilizzo interno 

da diversa WBS 

[m3] 

Utilizzo esterno 

in qualità di 

sottoprodotti [m3] 

236.698 58.866 1.935 149.113 163.815 103.014 26.784 
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SCHEDA D ï LO SCENARIO DI BASE 

Scheda D1 - Suolo 

Inquadramento geologico 

Lôarea di studio si colloca nella porzione nord-occidentale della Regione Toscana, in prossimità del 

margine meridionale della Piana di Pisa, una estesa depressione tettono-sedimentaria collocata lungo il 

margine tirrenico dellôAppennino Toscano. Questa pianura, che rappresenta il settore costiero e deltizio 

del Fiume Arno, è bordata dai Monti Pisani a nord-est, dalla linea tettonica ñLivorno-Sillaroò a sud e 

approssimativamente dal Lago di Massaciuccoli a nord. Il bordo settentrionale della piana, invece, non è 

ben definito a causa della complessa sovrimposizione di numerosi paleo-canali dei Fiumi Arno e Serchio. 

Lôassetto strutturale dei settori tirrenici della Toscana ¯ dominato dalle deformazioni connesse con la 

tettonica distensiva post-collisionale che, tra il Neogene e il Quaternario, ha portato al collasso e allo 

smembramento di questo settore dellôAppennino settentrionale. Lôinizio degli eventi deformativi in regime 

distensivo è posto alla fine del Miocene inferiore. A partire da questo momento, il settore costiero della 

Toscana è stato interessato da due diversi eventi distensivi: un primo evento tra il Miocene inferiore e il 

Tortoniano superiore che ha portato alla delaminazione della crosta superiore e un secondo evento tra il 

Tortoniano superiore e il Pleistocene medio che ha portato allo sviluppo di un sistema di fosse tettoniche. 

Le successioni stratigrafiche presenti nellôarea di interesse possono essere distinte, dal basso verso lôalto, 

in: 

¶ Formazione di Vicarello (QVC): Sabbie fini e limi di origine eolica. Lo spessore è di pochi metri. 

¶ Deposito alluvionale (b): Sabbie e ghiaie a varia composizione, talora con lenti di limi. Sono molto 

diffusi al fondo delle valli, in corrispondenza delle zone collinari e sporadici nelle zone montane. 

¶ Deposito lacustre (e3): Argille e limi argillosi grigio nocciola con sporadici livelli centimetrici di limi 

sabbiosi. 

¶ Discarica (h1): discariche per inerti solidi urbani. 

¶ Deposito antropico (h): Deposito di riporto a granulometria variabile.  

 

Inquadramento geomorfologico 

Dal punto di vista morfologico, i settori di intervento si collocano nella porzione nord-occidentale della 

Regione Toscana, in prossimità del margine meridionale della Piana di Pisa. Questa pianura rappresenta 

il settore costiero e deltizio del Fiume Arno ed è caratterizzata da una estesa superficie sub-pianeggiante 

e blandamente immergente verso il Mar Tirreno. Nei settori più interni, la piana è incisa da numerosi canali 

e aste fluviali, come quella del Fiumi Arno e Serchio, mentre in prossimità della costa sono presenti una 

serie di cordoni costieri grossomodo paralleli alla linea di riva. Lungo i margini della piana, o talvolta al suo 

interno, sono presenti terrazzi alluvionali poco estesi e parzialmente smantellati, elevati di pochi sul 

fondovalle attuale. 

Gran parte dei corsi dôacqua e dei canali presenti nellôarea sono protetti da argini artificiali, realizzati 

prevalentemente con strutture in terra. 

La zona di studio è priva di elementi geomorfologici di particolare rilevanza e/o di possibile criticità per le 

opere in progetto. Infatti, i fenomeni erosivi e i movimenti gravitativi risultano del tutto assenti, in quanto 

inibiti dalle basse pendenze e dalle ridotte energie di rilievo che caratterizzano questo settore. 
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Inquadramento idrogeologico 

Lôassetto idrogeologico della Pianura di Pisa ¯ caratterizzato dal Complesso acquifero della Pianura 

Pisana, dove ha sede un acquifero multistrato confinato. Il Complesso è costituito da un orizzonte 

superficiale prevalentemente limo-argilloso (fino a profondità di 20-50 metri dal p.c.), che funziona da 

copertura impermeabile dellôacquifero sottostante. Lôacquifero ¯ cos³ composto da un orizzonte acquifero 

prevalentemente sabbioso, di origine marina, fluviale ed eolica, più superficiale rispetto ad un secondo 

orizzonte acquifero ghiaioso-ciottoloso di origine fluviale. 

Le falde dell'acquifero multistrato confinato vengono alimentate, sia dalle strutture idrogeologiche 

"incassanti" relative ai rilievi montuosi confinanti (ricarica laterale e profonda), sia attraverso il Complesso 

acquifero della Pianura di Pisa. 

 

L'Arno e il Serchio, nella parte centrale della pianura, dove la copertura limo-argillosa raggiunge spessori 

fino a circa 50 metri, sono idraulicamente ben separati dalle falde confinate; si possono quindi ammettere 

soltanto limitati fenomeni di drenanza discendente originati dai due fiumi. Condizioni alquanto diverse si 

verificano nei tratti pedemontani e costieri dei suddetti corsi d'acqua, dove invece la copertura permeabile 

e semipermeabile dell'acquifero multistrato confinato ha spessori più limitati, e ciò potrebbe determinare 

più accentuati fenomeni di drenanza, verso le sottostanti falde" artesiane". 

 

Permeabilità dei suoli 

Nellôarea in esame sono stati individuati e cartografati tre complessi idrogeologici, distinti sulla base delle 

differenti caratteristiche di permeabilità e del tipo di circolazione idrica che li caratterizza: 

¶ Complesso limoso-argilloso (CLA), con range di permeabilità da impermeabile a molto bassa; 

¶ Complesso sabbioso-limoso (CSL), con permeabilità da bassa a media; 

¶ Complesso ghiaioso-sabbioso (CGS), con permeabilità tra media e alta. 

 

Ad esclusione delle seguenti tratte: 

¶ Posto di movimento ñIl Faldoò: tra la pk 0+000 e la pk 0+125 

¶ Collegamento linea Collesalvetti-Vada e linea Firenze-Pisa: tra la pk 3+240 e la pk 4+010 

che interessano il complesso sabbioso-limoso (CLS), con permeabilità da bassa a media, il restante 

tracciato di progetto si trova allôinterno complesso limoso-argilloso (CLA), che presenta una permeabilità 

da bassa ad assente. 

 

Pericolosità geomorfologica 

Relativamente alla pericolosità geomorfologica, sono state consultate le cartografie tematiche del Piano 

stralcio di Assetto Idrogeologico del Fiume Arno dellôAutorit¨ di bacino Arno distretto dellôAppennino 

Settentrionale. In corrispondenza delle opere in progetto non sono presenti areali di pericolosità 

geomorfologica, in quanto privi di movimenti franosi e dissesti di potenziale criticità. 

 

Sismicità 

Dalla consultazione della Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale contenuta nel Progetto S1 

dellôINGV-DPC, effettuata dallôIstituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), per la zona 
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interessata dalle opere in progetto, i valori di accelerazione al suolo (con probabilità di eccedenza del 10% 

in 50 anni) sono compresi allôincirca nellôintervallo 0.100-0.150 ag (accelerazione massima del suolo). 

 

Inoltre, il database del progetto ITHACA (ITaly HAzard from CApable faults) mostra che, nell'area 

progettuale, sono presenti un elemento tettonico ubicato a circa 2 km a NW e un elemento a circa 3.6 km 

a NE rispetto ai settori di intervento: si tratta della faglia capace ñViareggio - Pisa Systemò (61607) e della 

faglia capace ñViareggio ï Pisa Systemò (61604). Nessuno dei due elementi interferisce direttamente con 

il tracciato di progetto. 

 

Siti contaminati e potenzialmente contaminati 

In merito ai Siti di Interesse Nazionale, in Toscana sono presenti 4 SIN:  

¶ Massa e Carrara (L. 426/98); 

¶ Livorno (D.M. 468/2001); 

¶ Piombino (L. 426/98); 

¶ Orbetello ï area Ex SITOCO (L. 179/2002). 

 

Nel caso di specie non si verifica alcuna sovrapposizione tra aree di progetto e il SIN di Livorno, che si 

attesta ad una distanza di circa 8 km in linea dôaria dal punto pi½ prossimo allôambito in progetto. 

 

Nella Regione Toscana sono presenti i seguenti SIR: 

o Strillaie (D.Lgs 152/06); 

o Massa e Carrara; 

o Livorno. 

 

Questôultimo ¯ stato istituito con D.M. nÁ 147 del 22 maggio 2013, quando il Ministero dellôAmbiente ha 

riperimetrato, riducendolo in ampiezza, il Sito di Interesse Nazionale per le Bonifiche (S.I.N.) di Livorno ed 

ha trasferito, per le aree escluse dal S.I.N., le competenze della procedura di bonifica alla Regione 

Toscana. 

Alla stessa maniera di quanto detto sopra il SIR di Livorno si attesta ad una distanza dalle aree di progetto 

pari a circa 8 Km che esclude qualsiasi interazione con esso. 

 

La consultazione del Sistema Informativo dei Siti interessati da procedimento di BONifica (SISBON) - 

Banca dati dei siti interessati da procedimento di bonifica, non ha evidenziato alcune interferenze fra le 

aree interessate dagli interventi e i siti censiti. 

 

Scheda D2 - Acque 

Reticolo idrografico 

Il reticolo idrografico attuale ¯ caratterizzato dalla presenza del Fiume Arno, un esteso corso dôacqua 

perenne che si sviluppa in direzione E-W con andamento marcatamente meandriforme. La restante parte 

della rete idrografica risulta attualmente regimata da una serie di opere antropiche, quali argini e canali. 

Anche uno degli antichi rami del Fiume Serchio connesso con il Paleo-Arno, noto in letteratura come 
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ñAuserò, ¯ stato deviato fuori dalle mura della citt¨ di Pisa tra il XI e XII, lasciando solo un canale a defluire 

allôinterno della citt¨, corrispondente allôattuale Fiume Arno. 

Con riferimento allo ñStudio idrologico e idraulico a supporto del Regolamento urbanisticoò del Comune di 

Collesalvetti si riportano i corsi dôacqua secondari che ricadono nelle aree di progetto.  

 

Per quanto riguarda il raccordo denominato ñil Faldoò i fossi presenti nella zona di intervento sono: 

¶ Fossa Nuova; 

¶ Alessandrini; 

¶ Solaiola. 

 

Per quanto riguarda il collegamento tra la linea Collesalvetti-Pisa e la linea Firenze-Pisa, le principali 

interferenze con la linea ferroviaria in progetto sono state individuate con i seguenti fossi: 

¶ Fosso del Nugolaio di Stecchi; 

¶ Fosso vecchio; 

¶ Fosso della Mattinga. 

 

Pericolosità idraulica 

Nel bacino del fiume Arno e negli ex bacini regionali toscani la parte relativa alla pericolosità idraulica del 

PAI è abolita e sostituita integralmente dal Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA). 

Dal punto di vista idraulico, le cartografie dellôAutorit¨ di Bacino del Fiume Arno distretto dellôAppennino 

Settentrionale riportano la presenza di aree di pericolosità da alluvione variabile tra media e molto elevata. 

 

Stato qualitativo delle acque superficiali 

La rete di monitoraggio ambientale dello stato qualitativo delle acque superficiali, DGRT n° 847/2013 dalla 

regione Toscana, comprende poco meno di 300 punti (MAS) e contiene i dati disponibili dal 2001 all'anno 

corrente. 

 

La classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici è effettuata sulla base dei seguenti elementi: 

¶ elementi di qualità biologica (macroinvertebrati, diatomee, macrofite); 

¶ elementi fisicochimici: ossigeno, nutrienti a base di azoto e fosforo, che compongono il livello di 

inquinamento da macrodescrittori (LIMeco); 

¶ elementi chimici: inquinanti specifici di cui alla Tab. 1/B del D.Lgs 172/2015. 

 

La classificazione dello stato chimico dei corpi idrici è effettuata valutando i superamenti dei valori standard 

di qualità di cui alla Tab. 1/A del D. Lgs 172/2015 che ha aggiornato elenco e standard di qualità rispetto 

al DM 260/10. 

 

La stazione più vicina alle aree di intervento monitora il Torrente Tora che fa parte del sottobacino ARNO 

BIENTINA. Lo stato chimico del Tora nel 2020 è classificato come ñNon buonoò, mentre lo stato ecologico 

risulta ñBuonoò. 
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Stato qualitativo delle acque sotterranee 

Il programma di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei, secondo la DGR 100/2010, ha contemplato nel 

triennio 2013-2015 lôesame di 66 corpi idrici per un totale di 394 stazioni di monitoraggio. 

 

Sono presenti n. 2 stazioni di monitoraggio in prossimità delle opere in progetto, che presentano uno stato 

chimico ñbuono fondo naturaleò. 

 

Scheda D3 - Aria e clima 

Zonizzazione e classificazione del territorio per qualit¨ dellôaria 

Regione Toscana, con DGR n. 964 del 12/10/2015, ha approvato la ñNuova zonizzazione e classificazione 

del territorio regionale, nuova struttura della rete regionale di rilevamento della qualit¨ dellôaria e adozione 

del programma di valutazione ai sensi della L.R. 9/2010 e del D.Lgs. 155/2010ò. 

Come si evince dalla Figura 4, lôambito di intervento, interessando direttamente i territori comunali di 

Cascina e di Collesalvetti, e lambendo quello di Pisa, ricade nella Zona Valdarno pisano e Piana lucchese, 

e nella Zona costiera.  

 

 

Figura 4 Zonizzazione ai sensi della delibera 964 del 12/10/2015 
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Stato della qualit¨ dellôaria 

La struttura delle Rete Regionale di rilevamento della Qualità dell'Aria della Toscana è stata modificata 

negli anni a partire da quella descritta dallôallegato III della DGRT 1025/2010, fino alla struttura attualmente 

ufficiale che è quella dell'allegato C della Delibera n. 964 del 12 ottobre 2015 (cfr. Figura 5). 

 

 

Figura 5 Rete regionale monitoraggio inquinanti (Fonte: Regione Toscana - Relazione annuale sullo stato della 
qualit¨ dellôaria nella regione Toscana. Monitoraggio 2021) 

 

Come si evince dalla Figura 5, la porzione territoriale corrispondente allôambito di intervento non presenta 

centraline della rete reginale di monitoraggio. 

Ciò premesso, rispetto al complesso delle stazioni presenti nelle due zone territoriali (ñZona costiera ï 

isoleò; ñValdarno pisano e Piana luccheseò) allôinterno delle quali ricade lôambito di interno, le centraline 

maggiormente prossime sono quelle localizzate in Comune di Livorno (LI-Cappiello (UF); LI-Carducci 

(UT); LI-Via La Pira (UF)). 

 

Scheda D4 - Biodiversità 

Inquadramento vegetazionale e floristico 

Relativamente allôinquadramento bioclimatico dellôarea interessata dal progetto, le condizioni termiche e 

pluviometriche sono parametri indispensabili per lo studio delle comunità vegetali che consentono di 
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evidenziare i periodi di aridità, i quali normalmente sono responsabili di profonde variazioni sullôassetto 

vegetazionale di un dato territorio. 

In base alla classificazione bioclimatica desunta dalla metodologia proposta da Rivas Martinez (1995), la 

piana pisana risulta essere caratterizzata da bioclima mediterraneo pluvistagionale oceanico (Rivas-

Mart²nez et al., 2004a). Pi½ nel dettaglio, ¯ possibile classificare lôarea oggetto di studio nel 

mesomediterraneo. 

 

Al fine di definire la vegetazione potenziale e quindi le comunità naturali che la popolano, è importante 

identificare lôecoregione di appartenenza che risulta strettamente collegata con i caratteri fisici 

dellôambiente. Su larga scala, dalla carta delle Ecoregioni di Italia (Blasi et al., 2014), si evince che lôarea 

indagata occupa la Divisione Mediterranea, Provincia Tirrenica, Sezione Tirrenica settentrionale e centrale 

ï sottosezione della Maremma (21A). La Divisione mediterranea rappresenta il 36% del territorio nazionale 

ed è costituita da vegetazione naturale potenziale a struttura prevalentemente forestale con boschi di 

querce sempreverdi miste a caducifoglie. La sottosezione oggetto di analisi è caratterizzata da una 

vegetazione naturale appartenente alle serie del geosigmeto peninsulare igrofilo della vegetazione 

ripariale, alla serie di vegetazione peninsulare neutro-basifila del leccio (Cyclamino hederifolii-Querco ilicis 

sigmetum) e alla serie preappenninica neutrobasifila della roverella (Roso sempervirentis-Querco 

pubescentis sigmetum). 

 

 

Figura 6 Stralcio della Mappa delle Ecoregioni di Italia (Blasi et al., 2014 Plant Biosystems). Nel cerchio rosso: 
lôarea di interesse 

 

Lôanalisi della vegetazione reale è supportata dalla consultazione delle seguenti fonti: 

¶ Regione Toscana, Geoscopio, Carta della vegetazione forestale (scala 1:250.000); 

¶ Regione Toscana, Geoscopio, progetto Habitat - Fonte HaSCITu (Habitats in the Sites of 

Community Importance in Tuscany); 

¶ Regione Toscana, GEOscopio, Uso e copertura del suolo, anno 2019; 

¶ Verifica attraverso la consultazione dei rilievi satellitari disponibili sul web e, nello specifico, delle 

immagini disponibili su Googlemaps aggiornate al 2023. 
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Dallôanalisi delle comunit¨ vegetazionali e floristiche che caratterizzano lôarea oggetto di studio, tramite la 

consultazione della Carta della vegetazione forestale della Toscana, si riscontra la presenza di formazioni 

boschive di origine naturale quasi esclusivamente in corrispondenza di aree tutelate, come ad esempio 

allôinterno del perimetro del Parco Regionale ñMigliarino, San Rossore, Massaciuccoliò, e dei rilievi collinari 

e montani delle aree interne situati a Sud dellôarea di intervento, quali le Colline e i Monti Livornesi.  

A Sud, invece, oltre ad alcune delle formazioni già citate, si incontrano cerrete (Quercus cerris) e boschi 

di latifoglie termofile.  

Il resto delle formazioni vegetali è riconducibile a pochi nuclei di boschi di latifoglie mesoigrofile e pinete 

situati nella porzione occidentale dellôarea di intervento; altri residui di vegetazione ripariale a canneti, 

frassini e pioppi, i quali si estendono lungo i canali artificiali e i corpi idrici principali; ed infine ad elementi 

a bassa naturalità, come i seminativi, gli incolti, le colture permanenti e la vegetazione sinantropica 

diffusasi, in seguito alla notevole pressione dellôuomo, al margine dei campi e del sistema urbano e 

infrastrutturale. 

 

Inquadramento faunistico ed ecosistemico 

Con specifico riferimento allôambito territoriale oggetto di analisi, si possono segnalare le seguenti 

specie: 

¶ per la classe di anfibi e rettili: il rospo smeraldino italiano (Bufotes balearicus) e il tritone crestato 

italiano (Triturus carnifex) nonché la biscia tassellata (Natrix tessellata) e il colubro di Riccioli 

(Coronella girondica); 

¶ per i mammiferi: la martora (Martes martes), lôarvicola acquatica europea (Arvicola amphibius), il 

vespertillo maggiore (Myotis myotis) e il pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhlii); 

¶ per la classe degli uccelli: tra le molteplici specie ornitiche segnalate nellôintorno dellôarea di 

interesse si citano lôairone rosso (Ardea purpurea) e il forapaglie castagnolo (Acrocephalus 

melanopogon), entrambe specie di Direttiva, nonché elencate nella Lista rossa italiana e toscana; 

lôaverla piccola (Lanius collurio), lôaverla cenerina (Lanius minor), lôaverla capirossa (Lanius 

senator), lôalbanella minore (Circus pyargus), tutte specie di Direttiva, ad esclusione dellôaverla 

capirossa, migratrici e nidificanti nellôarea;  il succiacapre (Caprimulgus europaeus) e il piviere 

dorato (Pluvialis apricaria), altre due specie di Direttiva. 

 

Per quanto attiene agli ecosistemi, quelli maggiormente rappresentativi dellôarea oggetto di indagine sono 

lôecosistema agricolo, quello delle aree umide e quello antropico. 

 

Ecosistema agricolo 

Il sistema agricolo rappresenta lôecosistema pi½ diffuso nellôarea di studio. Lôevoluzione delle comunit¨ 

vegetali è praticamente bloccata dalle pratiche agricole che non consentono alle comunità erbacee di 

evolvere verso arbusteti, il primo stadio di colonizzazione spontanea da parte della vegetazione. La 

diversità biologica è bassa poiché risultano molto diffuse un numero complessivamente ristretto di specie 

vegetali coltivate. Si rileva difatti una forte pressione sullôagroecosistema che si presenta scarsamente 

complesso e diversificato. La componente faunistica che si ritrova in questo ecosistema è costituita da 

specie ad ampia valenza ecologica e diffusione, legate ad ambienti aperti ed opportuniste e generaliste, 
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adattate a continui stress come sono ad esempio i periodici sfalci, le arature, le concimazioni e l'utilizzo di 

pesticidi ed insetticidi.  

 

Ecosistema delle aree umide 

Gli ecosistemi fluviali e torrentizi interessano gli elementi del reticolo idrografico principale e il reticolo 

minore. Le aree umide costituiscono elementi relittuali e di elevata importanza naturalistica e 

paesaggistica, dei più vasti sistemi lacustri costieri bonificati negli ultimi due secoli. Si tratta di aree di 

elevato interesse per la presenza di specchi dôacqua e di habitat palustri salmastri (salicornieti) e 

dulcacquicoli (in particolare canneti) e per il ruolo di zone idonee alla sosta e allo svernamento 

dellôavifauna acquatica. Un elevato interesse naturalistico mostrano anche le altre piccole aree umide 

costiere, quali le aree umide retrodunali. 

Il popolamento animale è particolarmente ricco: tra gli invertebrati sono presenti alcuni endemismi ed altre 

entità di interesse biogeografico.  

 

Ecosistema antropico 

Nel contesto in esame lôecosistema antropico ¯ rappresentato da centri urbani, edifici, manufatti, abitazioni 

agricole, etc. Vi sono aree urbane, artigianali e fabbricati agricoli che rivestono elevata idoneità per le 

specie di avifauna sinantropiche ad ampia adattabilità ecologica e per le specie di chirotteri antropofili che 

utilizzano gli edifici, in particolare quelli abbandonati, come siti di rifugio, sia per lôibernazione che per la 

riproduzione.  

 

Aree di interesse ambientale e reti ecologiche 

Con aree di interesse ambientale si intende lôinsieme di aree la cui importanza sotto il profilo naturalistico 

sia stata riconosciuta dalla loro designazione quali aree della Rete Natura 2000 e/o aree naturali tutelate 

sotto varie forme. 

 

Lôarea oggetto di analisi risulta connotata dalla presenza di territori ricadenti allôinterno di aree protette e 

siti Natura 2000. Nello specifico, le aree protette e siti Natura 2000 ricadenti entro una distanza inferiore 

di 5 km dallôasse ferroviario in progetto sono riportate nella tabella che segue. 

 
Tabella 7 Rapporto tra opere in progetto e aree protette 

Area protetta Distanza minima dallôasse ferroviario in progetto 

Parco regionale di Migliarino, S. Rossore e 

Massaciuccoli (area contigua) ï EUAP0231 

Ubicato a 1.400 metri circa dal tratto Bypass di Pisa 

ANPIL Valle del Lato (APPI08) Ubicata a 4.500 metri circa dal tratto Bypass di Pisa 

ANPIL Valle delle Fonti (APPI04) Ubicata a 4.600 metri circa dal tratto Bypass di Pisa 

ZSC ñMonte Pisanoò ï IT5120019 Ubicata a 4.500 metri circa dal tratto Bypass di Pisa 

ZSC/ZPS ñPadule di Suese e Biscottinoò ï 

IT5160001 

Ubicata ad una distanza minima di circa 4.000 metri 

dal tratto relativo al PM il Faldo 

 

Con riferimento alle reti ecologiche, la Rete Ecologica della Regione Toscana, in riferimento allôarea 

indagata, individua i seguenti elementi (cfr. Figura 7): 
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¶ la Strada Statale 1 Aurelia e la Strada Regionale 206 Pisana-Livornese rappresentano due ñaree 

critiche per processi di artificializzazioneò  

¶ lôarea di transizione tra lôambito costiero e rurale interno, caratterizzate da un intenso sistema 

infrastrutturale sono invece indicate come ñdirettrice di continuit¨ da ricostituireò; 

¶ lôambito agricolo attraversato dal progetto viene indicato come ñnodo degli agroecosistemiò; 

¶ lo Scolmatore dellôArno, il Canali Imperiale, il sistema di aree umide e del reticolo idrografico minore 

costituiscono la rete di ñcorridoi fluvialiò e ñarea umideò; 

¶ il sistema forestale ¯ rappresentato dal ñnodo forestale secondarioò. 
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Figura 7 Rete Ecologica Toscana e in nero lôarea di studio (Fonte: Piano di Indirizzo Territoriale della Regione 
Toscana ï Carta della Rete ecologica) 

 

Ulteriori elementi caratterizzanti la Rete Ecologica sono stati derivati dal quadro conoscitivo del Piano 

territoriale di coordinamento della Provincia di Livorno e di Pisa. 

Per quanto riguarda la Provincia di Livorno il PTCP, è possibile individuare gli ambiti di territorio con ruolo 

di connessione ecologica che assumono funzione di connettore tra i territori, sia relativamente agli aspetti 

ambientali che paesistici, nella ñCarta dei Valori naturalistici ed ecosistemiciò. 
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Figura 8 Carta dei valori naturalistici ed ecosistemici (Fonte: PTCP Provincia di Livorno) 

 

Per quanto riguarda la Provincia di Pisa, la REP viene definita nellôart 26 - Il sistema delle aree e degli 

elementi di rilevanza ecologica per la definizione della rete ecologica provinciale delle NTA del PTCP. 

Secondo tale articolo, costituiscono il sistema delle aree e degli elementi di rilevanza ecologica: il mare e 

le aree dunali; i boschi e le formazioni lineari arboree e arbustive, planiziali e di collina di larghezza inferiore 

a 20 metri e di lunghezza superiore a 50; le fasce riparali e le aree di pertinenza dei corsi dôacqua e dei 

bacini, i corpi idrici naturali ed artificiali e le aree umide; il sistema delle aree protette come individuate nel 

Piano Provinciale di cui allôart 15 della L.R.49/95; i Siti dôImportanza Regionale approvati con delibera C.R. 

06/2004 e successive modifiche e integrazioni; le oasi faunistiche, le zone di rispetto venatorio, le zone di 

ripopolamento e cattura; la rete degli spazi aperti (radure, pascoli e collegamenti di crinale); le aree 

agricole, in particolare ad agricoltura estensiva; le rotte migratorie; il sistema dei muretti a secco; e il verde 

urbano. 

Sono inoltre parte integrante della rete ecologica le stazioni di rilevamento delle specie e degli habitat, 

individuati nel progetto RE.NA.TO., ancorché puntuali. 

 



 

PROGETTO FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA 

LINEA PISA ï COLLESALVETTI - VADA 

Interconnessione della linea Pisa ï Vada con la linea Firenze ï Pisa 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
Sintesi non tecnica 

COMMESSA 

NF0Q 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

F 22 RG 

DOCUMENTO 

SA0001 0001 

REV. 

A 

FOGLIO 

33 di 93 

 

 

 

Figura 9 Tavola P14 - Aree ed elementi di rilevanza ecologica per la definizione della Rete Ecologica Provinciale 
(Fonte: PTCP Provincia di Pisa) 

 

Scheda D5 - Territorio e Patrimonio agroalimentare 

Struttura territoriale e usi del suolo 

La pianura tra Livorno e Pisa è delimitata dai grandi sistemi collinari dei monti pisani e livornesi e dalla 

costa la cui struttura territoriale è delineata dal sistema insediativo di impianto storico e dal bacino 

idrografico dellôArno inferiore. Alla configurazione territoriale data dallôassetto morfologico si sommano i 

processi di territorializzazione, in special modo gli avventi del secolo scorso, che hanno permesso il 

consolidarsi della struttura insediativa che vede una maggiore crescita nella porzione pianeggiante 

compresa tra lôArno e la SCG FI-PI-LI con una consistente conurbazione lineare anche in aree golenali, le 
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espansioni residenziali e produttive dei due maggiori centri urbani e la conurbazione costiera tra la foce 

dellôArno e il canale Scolmatore.  

 

Dei processi di territorializzazione più recenti e strutturanti si ha la realizzazione della rete ferroviaria e 

stradale tra la met¨ del XVIII sec e lôUnit¨ quali lôedificazione della strada Livorno ï Pisa ï Firenze e 

dellôAurelia, nello specifico il tratto Pisa ï Collesalvetti ï Cecina e delle linee ferroviarie: la Leopolda verso 

Firenze e le linee tirreniche in direzione Grosseto passanti per Collesalvetti. Una rivoluzione infrastrutturale 

completata negli anni successivi lôUnit¨ con effetti indotti sugli apparati di produzione e 

commercializzazione dei centri abitati di pianura. Lôimpulso delle politiche di territorializzazione vedono 

Pisa e lôarea della stazione affermarsi nel ruolo di importante nodo di traffico alla scala regionale e Livorno 

quale polo industriale grazie anche alle operazioni di bonifica integrale e appoderamento delle aree di 

pianura. La pineta costiera del Tombolo trova la sua vocazione nello sviluppo del turismo balneare quando 

a cavallo dei due secoli precedenti avvenne lôedificazione di Marina di Pisa e le successive due marine di 

Tirrenia e Calambrone.  

 

La struttura insediativa si sviluppa prevalentemente in Valdarno inferiore e lungo la costa caratterizzata 

dalla dominanza di Livorno e di Pisa con gli assi viari a raggiera in uscita di cui, il principale, è il corridoio 

Pontedera ï Cascina ï Pisa. Il sistema ¯ di tipo planiziale caratterizzato da unôelevata densit¨ edilizia e 

infrastrutturale in cui la cultura urbana prevale su quella rurale in funzione della strategica posizione 

geografica mediana rispetto i principali assi di collegamento regionale ed extraregionale.  

 

Patrimonio agroalimentare 

Rispetto a quanto emerso dai primi dati del 7Á Censimento dellôagricoltura, nel 2020 le aziende agricole in 

Toscana sono 52.146, con una perdita di 20.540 unità (-28,3%) rispetto allôultimo censimento del 2010. 

 

La superficie agricola utilizzata (SAU) è di 640.111 ettari, con una contrazione rispetto al 2010 del 15,1%, 

a fronte di una perdita a livello nazionale del 2,5%. La dimensione media aziendale cresce di quasi 2 ettari, 

passando da 10,4 ettari a 12,3 ettari. 

 

Il caso della Toscana presenta alcune specificità che potremmo ormai definire strutturali, cioè tendenze 

che stanno trasformando il mondo agricolo e che hanno rilevanti implicazioni ambientali, economiche e 

sociali. Una tendenza ormai decennale è la perdita di superficie agricola, che nel processo di crescita e 

sviluppo è fisiologica ma nel caso della Toscana negli anni Duemila ha subito una notevole accelerazione. 

Infatti, se fino alla fine degli anni Novanta i tassi di variazione di SAU e SAT erano comparabili con lôItalia, 

nel periodo intercensuario 2000/2010 la Toscana comincia a differenziarsi e a perdere molta più superficie 

coltivata. Negli ultimi venti anni, a livello nazionale si registra un forte rallentamento della riduzione delle 

superfici agricole, mentre a livello regionale si osserva unôaccelerazione.  

 

Nellôultimo decennio la composizione della SAT e della SAU in termini di utilizzo dei terreni è rimasta 

perlopiù inalterata. La maggior parte della superficie utilizzata è coltivata a seminativi e, a seguire, a 

coltivazioni permanenti. Si è ridotta ulteriormente la quota di prati permanenti e pascoli, passando dal 

7,3% allôattuale 4,4%. La composizione del resto della SAT non è variata in maniera rilevante, se non per 

la riduzione della superficie agricola non utilizzata (SANU) e per il leggero aumento della parte residuale. 
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La componente boscosa annessa alle aziende agricole permane in una quota molto rilevante (33,6%) e 

in leggero aumento. 

 

Analizzando il dettaglio provinciale, per ciò che concerne le superfici occupate dalle attività agricole, sia 

nella provincia di Pisa che nella provincia di Livorno prevalgono le aziende dedicate alle legnose agrarie, 

mentre in termini di superfici dominano i seminativi.  

Uno sguardo più attento ai dati provinciali evidenzia alcune situazioni in contro tendenza. Nelle province 

di Pistoia, Livorno e Grosseto aumentano rispetto al 2000 i terreni dedicati alla coltivazione delle legnose 

agrarie e, con particolare attenzione alla superficie viticola regionale, ¯ interessante lôaumento del 28% 

registrato nel grossetano e quello del 22% rilevato nella provincia di Livorno. Seminativi e prati e pascoli 

permanenti risultano essere le tipologie in cui la diminuzione delle superfici è generalizzata a tutte le 

province, con picchi nelle zone a minore vocazione agricola delle province di Massa Carrara e Prato.  

 

Per quanto concerne gli allevamenti, al 2010 sono 9.900 le aziende zootecniche con centro aziendale sul 

territorio regionale; queste rappresentano il 13,6% delle aziende agricole toscane, in perfetta congruenza 

con la media nazionale, che rivela una quota di aziende zootecniche pari al 13,4%. 

Se si restringe il campo dôosservazione alle aziende con allevamenti, la crisi del comparto pare ancora pi½ 

evidente, poiché, rispetto al Censimento del 2000, dove queste risultavano essere 18.526, hanno subito 

una flessione del 47%. 

Lôanalisi della distribuzione territoriale mostra che per quel che riguarda le aziende di bovini il primato è 

detenuto dalla provincia di Grosseto, dove è localizzato il 20% delle aziende; seguono Massa Carrara, 

Lucca e Arezzo, tutte col 14% di aziende bovine. In provincia di Pisa prevalgono le aziende zootecniche 

dedicate allôallevamento di suini. In termini di numero di capi il primato ¯ detenuto invece dagli ovini. In 

provincia di Livorno si osserva allo stesso modo un maggior numero di capi di ovini, sebbene le aziende 

zootecniche associate a questo tipo di allevamento sia inferiore rispetto alle aziende destinate alle altre 

tipologie di bestiame. 

 

In riferimento alla produzione biologica, la Toscana conta 2.442 aziende biologiche, le quali rappresentano 

il 3,4% delle unità agricole rilevate al Censimento 2010. La loro incidenza sul totale delle aziende 

biologiche italiane è del 5,5% e sale al 29,7% se si considerano solo le aziende del Centro Italia. Si tratta 

per lo più di aziende con colture biologiche e non di aziende zootecniche con capi di bestiame allevati con 

metodi di produzione biologica. La provincia pi½ ñbiologicaò risulta essere Siena, dove la percentuale di 

aziende che dichiarano una produzione biologica (in termini di coltivazioni o allevamento) è pari al 5,8 sul 

totale delle unità con centro aziendale nella provincia stessa; segue Firenze col 4,6%. 

 

In termini di prodotti agroalimentari certificati o il Regolamento (CEE) n. 2081/92 ed il Regolamento (CEE) 

n. 2082/92, che definiscono i marchi DOP (Denominazione dôorigine protetta) ed IGP (Indicazione 

Geografica Protetta), il marchio STG (Specialità Tradizionale Garantita), e i cosiddetti PAT (Prodotti 

Agroalimentari Tradizionali), la Toscana annovera un gran numero di prodotti legati al territorio. 

In tale ottica le province di Pisa e di Livorno sono caratterizzate da unôampia variet¨ di prodotti tipici 

derivanti dalla terra o provenienti dagli allevamenti. Oggi tali prodotti rappresentano un importante 

patrimonio nella tradizione culturale dei luoghi, frammenti di storia e di civiltà la cui valorizzazione. 

NellôElenco delle denominazioni italiane, iscritte nel Registro delle denominazioni di origine protette, delle 

indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite (Regolamento UE n. 1151/2012 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012) (aggiornato a maggio 2021), materiale 

reperibile sul sito del Mipaaf, figurano i trenta seguenti prodotti ascrivibili alla provincia pisana e livornese. 

 
Tabella 8 Elenco dei Prodotti DOP, IGP e STG della provincia di Pisa e Livorno (aggiornato al 18.05.2021) (Fonte: 

Mipaaf) 

Prodotti tradizionali 

Prodotti di panetteria e pasticceria Pane Toscano DOP 

Cantuccini Toscani/Cantucci Toscani IGP 

Pizza Napoletana STG 

Formaggi Pecorino delle Balze Volterrane DOP 

Pecorino Toscano DOP 

Mozzarella STG 

Oli e grassi Toscano / Toscana IGP 

Carni fresche e prodotti a base di carne Prosciutto Toscano DOP 

Cinta Senese DOP 

Finocchiona IGP 

Agnello del Centro Italia IGP 

Mortadella Bologna IGP 

Vitellone bianco dellôAppennino IGP 

Salamini italiani alla cacciatora DOP 

Vini 

Vini DOP Rosso della Val di Cornia / Val di Cornia Rosso DOP 

San Torpè  DOP 

Chianti DOP 

Colli dellôEtruria Centrale DOP 

Montescudaio DOP 

Val di Cornia DOP 

Terre di Pisa  DOP 

Aleatico Passito dellôElba / Elba Aleatico Passito DOP 

Suvereto DOP 

Elba DOP 

Terratico di Bibbona DOP 

Bolgheri Sassicaia DOP 

Bolgheri DOP 

Vini IGP Costa Toscana IGP 

Montecastelli IGP 

Toscano / Toscana  IGP 

 

Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante 

Il 4 luglio 2012 ¯ stata emanata, dal Parlamento europeo e dal Consiglio dellôUnione europea, la direttiva 

2012/18/UE (Seveso III) sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose. 

Questo provvedimento sostituisce integralmente, a partire dal 1° giugno 2015, la direttiva 96/82/CE 

(Seveso II) che ha modificato lôoriginale direttiva Seveso (direttiva 82/501/CEE), a seguito del catastrofico 

incidente avvenuto nel paese italiano di Seveso nel 1976, che ha condotto alla adozione di una normativa 

sulla prevenzione e il controllo di simili incidenti. La nuova direttiva Seveso III è stata recepita in Italia con 

il decreto legislativo n. 105 del 26 giugno 2015 che definisce incidente rilevante, «un evento quale 

un'emissione, un incendio o un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano 

durante l'attività di uno stabilimento e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la 

salute umana o per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più 

sostanze pericoloseè, mentre gli stabilimenti sono distinti in ñstabilimento di soglia inferioreò e ñstabilimento 
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di soglia superioreò in base alla presenza, al loro interno, del tipo e della quantit¨ di sostanze elencate 

nellôAllegato 1 del medesimo Decreto. 

 

Il Dlgs n. 105/2015, confermando lôimpianto della norma precedentemente vigente (Dlgs n. 334/99 e 

successivo Dlgs n. 238/2005), per quanto riguarda lôassetto delle competenze, assegna al Ministero 

dellôinterno le funzioni istruttorie e di controllo sugli stabilimenti di soglia superiore ed alle Regioni le 

funzioni di controllo sugli stabilimenti di soglia inferiore. Il Ministero dellôambiente e della tutela del territorio 

e del mare (MATTM) oggi Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), tra le funzioni 

previste dal Dlgs n. 105/2015, ha il compito di coordinare ed indirizzare la predisposizione e 

lôaggiornamento, da parte dellôISPRA, dellôinventario degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti 

rilevanti e degli esiti di valutazione dei rapporti di sicurezza e delle ispezioni. Lôinventario ¯ utilizzato anche 

al fine della trasmissione delle notifiche da parte dei gestori e dello scambio delle informazioni tra le 

amministrazioni competenti. 

In tal senso, lôInventario nazionale degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante al quale si ¯ fatto 

riferimento è quello presente sul sito istituzionale di ISPRA (www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it) 

attraverso il quale è possibile operare la ricerca per ambiti regionale, provinciale e comunale. 

 

A livello regionale, il numero di stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) presenti in Toscana 

ammonta a 55; di questi, 14 sono collocati allôinterno del territorio provinciale di Livorno e 9 in provincia di 

Pisa. 

A livello comunale, rispetto allôintero territorio interessato dalle opere in progetto (Cascina, Collesalvetti e 

Pisa, questôultimo solo dalle aree di cantiere fisso), sono stati individuati gli stabilimenti riportati nella 

tabella che segue. 

 
Tabella 9 Stabilimenti RIR 

Codice 

univoco 

Soglia Ragione Sociale Attività Comune 

NI037  Stabilimento di Soglia 

Inferiore 

SEI EPC ITALIA SPA  (39) Altra attività (non specificata 

altrimenti nell'elenco)  

Cascina 

NI052 Stabilimento di Soglia 

Inferiore 

SOL S.P.A.  (22) Impianti chimici  Pisa 

NI089 Stabilimento di Soglia 

Superiore 

HERAMBIENTE SERVIZI 

INDUSTRIALI S.R.L.  

(20) Stoccaggio, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti  

Pisa 

NI002 Stabilimento di Soglia 

Superiore 

ENI SPA  (08) Raffinerie petrolchimiche/di 

petrolio  

Collesalvetti  

 

Scheda D6 - Beni materiali e Patrimonio culturale 

Il patrimonio culturale 

Lôarea di studio, qui intesa come la porzione territoriale allôinterno della quale sono collocati nuovi 

collegamenti ferroviari oggetto di intervento, presenta, sia beni culturali di cui alla parte seconda del D.Lgs. 

42/2004 e smi, ovvero «le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano interesse 

artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate 
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dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà», sia beni paesaggistici di cui 

alla parte terza del citato decreto, costituiti dagli «immobili e le aree indicati allôarticolo 134, costituenti 

espressione dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati 

dalla legge o in base alla legge». 

 

Stante quanto premesso, la sintetica descrizione di detti beni, riportata nel presente paragrafo, è stata 

espressamente riferita, per quanto attiene ai beni culturali, a quelli il cui interesse culturale sia stato 

dichiarato e, per quelli paesaggistici, a quelli oggetto di vincoli dichiarativi, ossia tutelati ai sensi dellôarticolo 

136 del Codice del paesaggio e dei beni culturali. Inoltre, nel condurre detta descrizione, è stata centrata 

lôattenzione sulle ragioni alla base del riconoscimento dellôinteresse pubblico di tali beni, per come riportate 

nei relativi decreti di vincolo, così da poter offrire una chiara rappresentazione della loro rilevanza. 

 

 
  Beni architettonici di interesse culturale dichiarato 

 
Immobili ed aree di notevole interesse 

pubblico  

Figura 10 Individuazione delle categorie dei Beni del patrimonio culturale 

 

Entrando nel merito dei beni culturali ai sensi della parte seconda del D.lgs. 42/2004 e smi, lôambito 

territoriale di riferimento risulta connotato dalla presenza di numerose architetture di interesse culturale 

dichiarato prevalentemente concentrate nellôambito delle principali città, quali Pisa e Livorno, e dei centri 

minori sviluppatisi lungo gli antichi tracciati strutturanti il sistema insediativo dellôarea. 














































































































